
 

L ’origine di molte problematiche che stanno 
vivendo le donne e gli uomini delle forze 
dell'ordine riguarda la carenza di organico che, 

purtroppo, colpisce ancora molti uffici di polizia. Le 
scelte scellerate del periodo della spending review 
stanno riverberando ancora i loro effetti negativi. 

	 Il blocco del turnover fino al 2018 ha 
fortemente debilitato l'apparato e ora i numerosi 
pensionamenti di questi anni - conseguenti agli 
imponenti arruolamenti degli anni ‘80 - congiuntamente 
alla insufficiente capacità formativa dei nostri Istituti di 
istruzione, non consentono di recuperare in tempi 
ragionevoli la carenza che stiamo patendo. 

	 Inoltre, le continue emergenze che emergono 
quotidianamente su tutto il territorio nazionale 
richiedono l’aggregazione di personale da uffici già in 
forte carenza, mettendo spesso in crisi il buon andamento dell’apparato. Basti pensare che ormai il numero delle 
volanti che escono quotidianamente è ai minimi termini. 	 

	 Riconosciamo sicuramente gli importanti sforzi che sono stati fatti dall’attuale Governo sul fronte della sicurezza 
per offrire maggiori standard ai cittadini e migliorare le condizioni di servizio degli operatori. Ne è un esempio il decreto 
sicurezza, dove sono previste maggiori tutele legali, le bodycam e sanzioni più aspre per chi usa violenza e resistenza a 
pubblico ufficiale. Allo stesso tempo, però, è anche necessario uno sforzo per compensare le gravi carenze organiche. 

	 È indispensabile proseguire con un ricambio generazionale naturale e fisiologico attraverso nuove assunzioni e 
nessuno pensi a semplici scorciatoie o a facili soluzioni sulla pelle dei colleghi! Il trattenimento in servizio oltre i 60 anni 
resta per noi una soluzione illogica, vigliacca e impraticabile.  Servono energie e forze nuove, si deve operare sugli Istituti di 
istruzione - individuando maggiori possibilità formative, ampliando le nostre scuole, trovando nuove soluzioni che 
consentano di formare un maggior numero di operatori - e utilizzare tutte le risorse messe a disposizione dall’Esecutivo. 

	 L’emergenza scuole non deve essere sottovalutata ulteriormente. Qualsiasi forma di trattenimento in servizio 
sarà da noi fortemente avversata poiché, dopo un lungo percorso di carriera e per una professione che comunque richiede 
una buona condizione fisica, il personale ha diritto al meritato riposo in quiescenza. 

	 La sicurezza del Paese non può essere messa a rischio per l'incapacità di qualcuno di trovare adeguate 
soluzioni organizzative.

	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 Stefano Paoloni
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FONDAZIONE MONTINARO, IL SAP PRESENTE ALL’INAUGURAZIONE

Lunedì 8 settembre a Palermo è stata inaugurata la“Fondazione 
Antonio Montinaro”. Il SAP presente con una folta delegazione 
composta dal Segretario Generale, Stefano Paoloni, dal Segretario 
Generale Aggiunto, Giuseppe Coco, dal Segretario Regionale Sicilia, 
Piero Billiteri, dal Segretario Provinciale di Palermo, Danilo Geraci, 
dal Segretario Provinciale di Catania, Leo Macaluso, dal Segretario 
Provinciale di Trapani, Nuccio Caradonna, e da tanti altri dirigenti 
sindacali SAP siciliani. La cerimonia di presentazione della 
Fondazione si è svolta al Teatro Politeama alla presenza del Ministro 
dell’Interno, Matteo Piantedosi, del Presidente nazionale della 
Commissione antimafia, on.le Chiara Colosimo, del Capo della Polizia 
Vittorio Pisani e delle alte cariche militari, civili, religiose. La scelta 
dell'8 settembre non è casuale poiché ricorre il compleanno di Antonio 
Montinaro, caposcorta del giudice Falcone. La Fondazione è stata 

fortemente voluta da Tina Montinaro, moglie di Antonio. Lo scopo principale della Fondazione sarà non solo 
avvicinare tutte le Forze dell’Ordine ma anche di rafforzare il senso di comunità. 

BORSE DI STUDIO UNIVERSITÀ LUISS GUIDO CARLI IN FAVORE DI FIGLI 

E DEGLI ORFANI DIPENDENTI DELLA POLIZIA DI STATO 
Al fine di incentivare l'attitudine allo studio e favorire una formazione accademica di alto profilo, il Consiglio di 
amministrazione del Fondo di assistenza per il personale della Polizia di Stato ha previsto un intervento a sostegno 
del percorso universitario degli orfani e figli dei dipendenti della Polizia di Stato, in servizio o in quiescenza, che, 
superati i previsti di ammissione, si iscrivano, nell'a.a. 2025/26, al primo anno di un corso di laurea triennale, presso 
l'Università "Luiss Guido Carli" di Roma. È possibile consultare la circolare pubblicata online sul nostro sito. 

GESTIONE DEI MINORI NON ACCOMPAGNATI – ABBIAMO SCRITTO AL 
CAPO DELLA POLIZIA VITTORIO PISANI

Abbiamo scritto al Capo della Polizia, Prefetto Vittorio Pisani, per segnalare gravi criticità legate alla gestione 
dei minori stranieri non accompagnati (MSNA), in particolare presso la Questura di Bologna e il presidio 
Polfer della stazione Centrale. Nonostante la normativa vigente preveda l’accoglienza dei MSNA in strutture 
dedicate e sicure, spesso le Forze di Polizia si trovano costrette a trattenere i minori in ambienti del tutto 
inadeguati, come le sale d’attesa degli uffici denunce o locali non sorvegliati, con rischi sia per la tutela dei 
minori sia per la sicurezza degli operatori. In alcuni casi, la permanenza dei minori in questi spazi ha 
superato le 48 ore, a causa dei ritardi nell’attivazione dei servizi di pronto intervento sociale. Una situazione 
inaccettabile, che espone i colleghi a responsabilità non previste dalla legge e che rende evidente l’assenza 
di un sistema realmente efficiente e strutturato.
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https://sap-nazionale.org/2023/wp-content/uploads/2025/09/CIRCOLARE-Borse-di-Studio-Universita-Luiss-Guido-Carli-di-Roma-Anno-a.-2026-1.pdf
https://t.me/sappolizia



